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RIMANDA LA RATA, NON I TUOI PROGETTI.

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE CHE PRESENTA IL PRESTITO FLESSIBILE DI AGOS DUCATO S.P.A., RICHIEDIBILE PRESSO TUTTE LE FILIALI DELLE BANCHE DEL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE. LE BANCHE DEL 
GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE OPERANO COME INTERMEDIARI DEL CREDITO – SENZA COSTI AGGIUNTIVI PER IL CLIENTE – PER LA PROMOZIONE E IL COLLOCAMENTO, IN ESCLUSIVA, DEI PRESTITI DELLA SOCIETÀ EROGANTE AGOS 
DUCATO S.P.A. CON LA QUALE IL CLIENTE CONCLUDE IL CONTRATTO. IN FILIALE SONO DISPONIBILI GRATUITAMENTE SU RICHIESTA DELLA CLIENTELA IL MODULO “INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL CREDITO AI CONSUMATORI” (S.E.C.C.I.) 
E LA COPIA DEL TESTO CONTRATTUALE. PER RICHIESTE DAL 13/06/16 AL 31/07/16 PRIMA RATA A 90 GIORNI; PER LE RICHIESTE DAL 01/08/16 AL 31/08/16 PRIMA RATA A 60 GIORNI. PER LE RICHIESTE DAL 01/09/16 AL 30/09/16 PRIMA RATA 
A 30 GIORNI. IL DIFFERIMENTO DELLA PRIMA RATA DI RIMBORSO A 90 E 60 GIORNI GENERA INTERESSI. LA RICHIESTA DEL PRESTITO FLESSIBILE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAI CLIENTI CHE RIMBORSANO TRAMITE ADDEBITO DIRETTO IN CONTO 
CORRENTE SDD ED È SOGGETTA AD APPROVAZIONE AGOS DUCATO S.P.A. LA FLESSIBILITÀ PUÒ ESSERE ESERCITATA NEL RISPETTO DEI LIMITI CONTRATTUALMENTE PREVISTI E IN CASO DI REGOLARITÀ DEI PAGAMENTI. OFFERTA VALIDA DAL 
13/06/2016 AL 30/09/2016. DAL 13 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2016, IL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE E TELEPASS TI DEDICANO UN’OFFERTA IMPERDIBILE: PUOI RICHIEDERE TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI. 
OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE PROMOZIONI IN CORSO. L’OFFERTA È VALIDA PER LE RICHIESTE CHE AVVENGONO DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. LA PROMOZIONE È VALIDA SOLO PER I NUOVI CONTRATTI. AL TERMINE DEI 9 
MESI DI GRATUITÀ TELEPASS S.P.A. APPLICHERÀ IL CANONE MENSILE NELLA MISURA STANDARD, AD OGGI PARI A 1,26€ (PREZZI IVA INCLUSA). I COSTI RELATIVI AD OGNI UTILIZZO DEL TELEPASS SONO A CARICO DEL TITOLARE. PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI SUI SERVIZI TELEPASS VISITI TELEPASS.IT. L’OPERAZIONE “PROMOZIONE ESTATE 2016” È UNA MANIFESTAZIONE A PREMI PROMOSSA E GESTITA DA CARIPARMA S.P.A. DESTINATA AI CORRENTISTI DELLE BANCHE DEL GRUPPO 
CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE CHE SOTTOSCRIVANO IL PRESTITO PERSONALE FLESSIBILE AGOS PRESSO LE FILIALI DI TALI BANCHE DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. REGOLAMENTO COMPLETO DISPONIBILE SUI SITI DELLE BANCHE DEL GRUPPO. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIEDA IN FILIALE. PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30/09/2016.

NUMERO VERDE 800-771100   CARIPARMA.IT   APERTI  AL TUO MONDO.

PUOI RICHIEDERE FINO A 75.000 EURO
E INIZI A PAGARE DOPO LE VACANZE, ANCHE IN 120 MESI.

IN PIÙ PER TE:
SE SOTTOSCRIVI IL PRESTITO PUOI RICHIEDERE IL TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI.

COLOSSO IN CRISI RENZI: «IL GOVERNO TEDESCO FARA' DI TUTTO PER EVITARE IL TRACOLLO»

Deutsche Bank sbanda, poi vola
sulle voci del taglio alla multa
Il Ceo John Cryan ostenta sicurezza: «Mai stati tanto solidi come oggi»

Vittorio Rotolo

II Per salvaguardare il proprio bu-
siness e assicurare continuità alla
vita della propria azienda, gli im-
prenditori hanno una sola strada
da percorrere: conoscere alla per-
fezione ciò che funziona e ciò che
invece andrebbe migliorato, sia in
termini di processi organizzativi
che per quanto concerne la gestio-
ne del personale. Tematiche af-
frontate nel corso di un incontro
promosso dal Gia, Gruppo imprese
artigiane, che ha visto la presenza,
tra gli altri, di Mattia Iotti, docente
di Valutazione economica dei pro-
getti dell'Università di Parma.

«Un adeguato controllo di gestio-
ne può costituire una grande op-
portunità per l'imprenditore - ha
sottolineato l'esperto -: un'impresa,
se gestita in maniera oculata e an-
che passando attraverso i naturali
passaggi generazionali, è un sog-
getto che può continuare a creare
valore per il territorio all'infinito.
Nelle pmi, dove la centralità del-
l'elemento umano è preponderan-

te rispetto a quello tecnologico, il
budget del personale assume una
rilevanza fondamentale: una misu-
razione oggettiva, oltre a dare con-
sapevolezza rispetto alle scelte stra-
tegiche future, contribuisce al mi-
glioramento dell'impresa stessa,
facendo in modo che tutte le com-
ponenti remino dalla stessa parte.
A trarne beneficio è il territorio, che
non si impoverisce e anzi può con-
tinuare ad avere una sua capacità
attrattiva».

«Vogliamo consolidare il nostro
ruolo di guida per gli imprenditori,
aiutandoli ad avere una visione più
ampia della realtà e, di conseguen-
za, a fare meglio impresa - aggiun-
ge Maurizio Caprari del Gia -: un
passaggio che, in un mondo ormai
globalizzato, diventa cruciale an-
che per la piccola e media impresa.
Con Gia Networking, il program-
ma di iniziative che stiamo met-
tendo in campo per rendere l'im-
prenditore un soggetto sempre più
attivo, crediamo di essere sulla
buona strada».u
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Economia

Giorni difficili Il Ceo di Deutsche Bank, John Cryan.

GIA NETWORKING INCONTRO CON IOTTI

Pmi, l'importanza
del controllo
di gestione

FTSE-MIB
+0,38% 16.401 punti

EURO / DOLLARO
1,1196

PETROLIO
48,17 dollari al barile

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
-2,10% 130,70

CHI SCENDE
LUXOTTICA
-1,35% 42,52

CHI SALE
BANCA POPOLARE MILANO

+6,95% 0,3572

TRATTATIVA

Good bank,
la cessione
slitta: Ubi
in stand by

-
-

InBreve
11 MILIONI L'ANNO

E' Conti il paperone
tra i top manager
nn Con oltre 11 milioni di eu-
ro l’ex amministratore de-
legato di Enel, Fulvio Conti,
è il Paperone tra i top ma-
nager pubblici. Secondo la
dichiarazione dei redditi
2015 le entrate di Conti sono
ammontate a 11,153.070 mi-
lioni di euro. Secondo si
piazza Ferdinando Falco
Beccalli, presidente di Enav,
con 9,523.956 milioni. Terzo
l'ad di di Cassa Depositi e
Prestiti, Fabio Gallia, con
2,921.577 milioni. Seguono
nel club dei milionari Fran-
co Bernabè, presidente della
Fondazione La Quadrienna-
le di Roma, con un reddito
complessivo di 1,655.953 mi-
lioni, e Mauro Moretti, ex ad
di Fs, con 1,088.376 milioni.

MERCATO AUTO

Italia, quest'anno
+18%, 2017 più lento
nn Quest’anno il mercato au-
tomobilistico italiano po-
trebbe chiudere con un pro-
gresso di circa il 18% a quo-
ta 1.800.000 unità e le stime
sono in rialzo anche per il
prossimo anno, ma la cre-
scita sarà ad una sola cifra e
potrebbe attestarsi tra il 3 e
il 5% sul 2016. Così la pen-
sano i numeri uno delle
principali case estere pre-
senti in Italia interpellati al
Salone di Parigi, che pre-
vedono un netto ridimensio-
namento rispetto al trend
euforico di quest’anno.

UPI I NUOVI DATI DELL'UFFICIO STUDI

Export:
a Parma
+1,2%
in sei mesi
Nel 2° trimestre rallenta il ritmo
di crescita. Bene l'alimentare

IN BREVE

CREDIT SUISSE
Sisma, si inaugura
l'asilo restaurato
Si inaugura oggi la Scuola
d’Infanzia Filomena Budri di
Mortizzuolo (Mo) ricostruita
dopo il sisma del 2012 grazie a
Credit Suisse insieme a Regione,
Confagricoltura e Croce Rossa.

COLORNO
Sciopero e presidio
davanti alla Wittur
Sciopero di 8 ore e presidio
davanti ai cancelli della Wittur
ieri mattina a Colorno da parte
dei dipendenti a sostegno di un
collega licenziato.

ROMA

II Più tempo, come previsto, per
la cessione delle good bank nate
dalle ceneri di Banca Etruria, Ca-
richieti, Banca Marche e Cari-
ferra ma l’operazione è ancora
lontana da essere conclusa e Ubi,
potenziale acquirente, ha preso
ancora giorni in attesa anche
delle osservazioni della Bce sulle
condizioni e paletti chiesti, spe-
cie nelle sofferenze e i requisiti di
capitale.

Dopo l’informativa letta in
Consiglio dall’ad Massiah, ci si è
riaggiornati alla prossima setti-
mana quando si terrà un con-
siglio di gestione dell’istituto
bresciano-bergamasco.

Nel frattempo la Commissione
Europea ha riconosciuto che ci
sono «buone ragioni per accet-
tare una proroga» rispetto a
quella del 30 settembre e come
ha detto il ministro dell’econo -
mia Pier Carlo Padoan «ci sarà
un margine di tempo sufficiente
a completare il processo di ven-
dita».

Il quadro in cui si muove la
cessione degli istituti certo non è
facile per il settore bancario nel
suo complesso e il governatore
della Banca d’Italia Ignazio Vi-
sco, in un’intervista al Foglio,
pur parlando in termini generali
ha riconosciuto come «per
quanto possa essere un’evenien -
za remota, è saggio prepararsi
anche all’ipotesi di un interven-
to pubblico, pur se ciò non vuol
dire che sarà necessario».u
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ASSEMBLEA BONACCINI CONFERMA: 12 MLN PER IL “VERDI”

I 70 anni di Cna Parma
«La sfida è l'efficienza»
II Si è svolta ieri l'assemblea di Cna
Parma legata al 70° anniversario
dalla fondazione. Sono intervenu-
ti il presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini, il Presidente della
Camera di Commercio Andrea Za-
nlari e il Presidente Nazionale Cna
Daniele Vaccarino per un con-
fronto sul riordino istituzionale e i
nuovi sistemi territoriali.

Nell’intervento introduttivo il
presidente provinciale Cna Gual-
tiero Ghirardi ha sottolineato che
«a distanza 70 anni, le radici poste
nel 1946 dal Comitato degli Arti-
giani di Parma continuano a reg-
gere solidamente e ad irrorare di
sempre nuova linfa un albero che
negli anni è cresciuto forte nei con-
tenuti e nei valori». Sul tema del
riordino istituzionale Ghirardi ri-
tiene «fondamentale affrontare i
temi posti dalla riforma in chiave
di ricerca di una maggior efficienza
della macchina pubblica al servizio
dei cittadini e delle imprese».

Bonaccini da parte sua ha detto
che «il referendum di dicembre
sarà uno spartiacque che ci per-
metterà di capire cosa si potrà o
non si potrà fare. Noi vorremmo
essere tra i primi a mettere in cam-
po le aree vaste». Bonaccini ri-
tiene che l'Emilia-Romagna que-
st'anno supererà i 55 mld di export
raggiunti nel 2015 e ha conferma-
to che sull'aeroporto di Parma la
Regione è disposti a metterci fino
a 12 milioni di euro per interventi
strutturali». ur.e.
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II L'export parmense continua a
crescere, ma rallenta leggermente
il ritmo. Nel secondo trimestre del
2016 - emerge dal rapporto tri-
mestrale curato dall'Ufficio studi
e ricerche dell'Unione Parmense
degli Industriali - il nostro export
ha registrato una variazione ten-
denziale dell’1,0%, in lieve rallen-
tamento rispetto all’1,5% registra-
to nel primo trimestre. La varia-
zione complessiva per il primo se-
mestre è dell'1,2%, «un dato -
commenta l'Upi - tutto sommato
in linea rispetto alla dinamica re-
gionale (1,6%) mentre il totale del-
le esportazioni italiane risulta in-
variato rispetto al primo semestre
2015».
I comparti Nella nostra provincia
i primi sei mesi dell’anno deno-
tano un rafforzamento del fattu-
rato estero per i prodotti dell’a-
limentare (4%) e della chimica
farmaceutica (2%). Contempora-
neamente, rallentano le esporta-
zioni della meccanica (-4%), del-

l’impiantistica alimentare (-1%) e
dei minerali non metalliferi (-6%).
Si segnala invece una decisa ri-
presa delle vendite estere nei set-
tori tessile abbigliamento (14%),
plastica (8%) e legno-arredo.
(16%). Infine, risulta nel comples-
so positiva la variazione del 2%
registrata dall’industria cartaria.
L’alimentare Il settore vale 734
milioni di euro e si conferma, con
un’incidenza del 24%, il primo
comparto export; in particolare,
considerando i comparti che com-
pongono il settore, si registra un
lievissimo calo (-1%) per pasta,
dolci, gelati, surgelati, precotti,
ecc., mentre crescono del 4% le
vendite di prosciutti e salumi (4 %)
e riprendono quota le esportazio-
ni di parmigiano e derivati latte
(17%). Acquistano vigore le espor-
tazioni di conserve vegetali e di
frutta (6%) e prosegue il percorso
di espansione per le aziende della
molitoria (7%); mentre risulta in
frenata la domanda di bevande

(-10%). Si segnala una minima di-
minuzione per il settore delle con-
serve ittiche, infine crescono del
2% le esportazioni di oli e grassi.
I trend Il secondo settore per va-
lore esportato è la meccanica ge-
nerale, 634 milioni e un calo del
4% rispetto al primo semestre
2015. Anche l’impiantistica ali-
mentare registra, con 629 milioni
di euro, un lieve calo dell’1% ri-
spetto al 2015. Cresce ancora, al

quarto posto con 611 mln, la chi-
mica-farmaceutica il cui trend nel
primo semestre manifesta una va-
riazione complessiva del 2% sin-
tesi di un rallentamento nel set-
tore della farmaceutica e di una
dinamica ancora positiva per la
chimica (7%) e profumeria (6%).
I mercati Quanto alla dinamica
per aree geografiche, nel semestre
si consolida, con una variazione
semestrale del 6%, il clima di ri-

presa delle esportazioni verso l’Ue
mentre si riscontra un lievissimo
l’incremento (1%) verso i Paesi Eu-
ropei extra Ue, l’intero continente
americano e l’Asia. Cadono del
13% rispetto al primo semestre
2015 le vendite dirette in Medio
Oriente e Africa. Fisiologico ap-
pare invece il calo del 44% delle
esportazioni dirette in Oceania
dopo l’exploit del 2015.ur.e.
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PREZZI SETTEMBRE, CALO DA AGOSTO

Inflazione:
Parma più alta
della media
Più 0,6% annuo ma
meno 0,5% mensile.
L'Istat: l'Italia esce
dalla deflazione
II I prezzi riprendono fiato e l'I-
talia a settembre esce da una
lunga fase di deflazione. A Par-
ma i dati del mese mostrano in-
vece i due lati - opposti - della
medaglia. In città l'inflazione
tendenziale è +0,6% (+0,1% l'I-
talia); quella congiunturale è -
0,5% a Parma (- 0,2% la media
nazionale). Nel mese che si è
concluso ieri, quindi, l'inflazione
tendenziale ha segno positivo:
significa che, rispetto a un anno
fa (settembre 2015), in media i

prezzi sono saliti. L'inflazione
congiunturale a Parma invece è
negativa: rispetto ad agosto
2016 i prezzi tendono a dimi-
nuire. In entrambi i casi, il dato
di Parma è sopra la media.

A livello nazionale c'è final-
mente un'inversione di tenden-
za rispetto alla deflazione dei
mesi scorsi. L'Istat sottolinea che
«dopo sette mesi consecutivi di
diminuzioni tendenziali, i prezzi
al consumo tornano a crescere,
seppur di poco». Incide in par-
ticolare il «marcato ridimensio-
namento» della flessione dei
prezzi dei beni energetici (- 3,5%
da - 6,5% di agosto).

A Parma i prezzi che aumentano
di più, secondo le rilevazioni del
Comune, sono quelli di «Alcolici e

tabacchi» e «Abbigliamento e cal-
zature» (+2,4% annuo); mobili e
articoli per la casa +1,5%. Nel set-
tore Trasporti l'inflazione ten-
denziale è +0,6%: il dato è «raf-
freddato» dai carburanti (gasolio
- 2,4%, benzina - 1,3%, altri - 5%).
Frenano i prezzi di «Abitazione,
acqua, elettricità e altri combu-
stibili» (- 1,3% annuo), telefonia (-
1%), spettacoli e cultura, - 2,2%
rispetto ad agosto.

In Italia risultano invariati a set-
tembre i prezzi del «carrello della
spesa»: i beni alimentari, per la
cura della casa e della persona. A

Parma i prezzi dei prodotti ali-
mentari sono aumentati, in me-
dia, dello 0,9% rispetto a un anno
fa, mentre calano dello 0,2% da
agosto. I singoli prodotti del pa-
niere variano molto. Per fare al-
cuni esempi, rispetto a un anno fa
il pane è più caro (+1,4%), mentre i
prezzi della pasta calano del 3,4%.
Leggeri aumenti per la carne bo-
vina e suina (+0,8 e +0,1% annuo)
ma calano di 1,2% i prezzi del pol-
lame. uA.V.

w w w. g a z ze t t a d i pa r m a . i t
Tutti i dati di Parma sul sito

MILANO

II Resta alta la tensione su Deut-
sche Bank. L’ad della prima ban-
ca tedesca, John Cryan, ha rea-
gito alla «violenta speculazio-
ne» rivolgendosi ai dipendenti,
perché una «percezione esterna
distorta - ha detto loro - non in-
fluenzi in modo più forte la no-
stra attività quotidiana». Del re-
sto dopo le turbolenze sulla pos-
sibile fuga di alcuni clienti a Wall
Street, il titolo dell’istituto era
partito alla Borsa di Francoforte
in caduta libera, facendo sban-
dare tutti i mercati europei, e
sprofondando per la prima volta
nella sua storia sotto i 10 euro, in
perdita quasi del 9%. Poi l’in -
versione di rotta col rimbalzo re-
gistrato a Wall Street per ter-
minare infine col botto (+6,39%
a 11,57 euro a Francoforte e
+14,11% alla chiusura di Wall
Street) grazie alle indiscrezioni
su un accordo in arrivo col di-
partimento di Giustizia ameri-
cano per ridurre a 5,4 miliardi di
dollari la multa per lo scandalo
dei subrpime rispetto alla richie-
sta iniziale di 14 miliardi di dol-
lari.

Cryan da parte sua ha ribadito
che l’istituto ha «solide fonda-
menta»: «Mai negli ultimi ven-
t’anni Deutsche Bank è stata così
sicura come oggi per quel che
riguarda il bilancio - ha detto -.

Con riserve superiori a 215 mi-
liardi di euro la banca ha un buf-
fer di capitale molto conforte-
vole».

Il Governo di Berlino ha sotto-
lineato che il settore bancario in
Germania «è ben messo» e le «at-
tuali condizioni per il finanzia-
mento delle nostre imprese» so-
no «eccellenti». Non si è invece
espresso su Deutsche Bank, esclu-
dendo il tema sia stato affrontato
nel colloquio telefonico giovedì

tra la cancelliera Angela Merkel e
il presidente Usa Barack Obama.

«Sono certo che le autorità te-
desche faranno tutto ciò che è
necessario per evitare che la crisi
di Deutsche Bank si aggravi», ha
fatto intanto sapere il premier
italiano Matteo Renzi. «Abbia-
mo sempre detto che sul tema
del credito l’Ue deve fare tutto
ciò che serve per rimettere a po-
sto la situazione delle banche.
Comunque, pieno appoggio al

governo tedesco nella speranza e
nella convinzione che saprà fare
fronte alle problematiche di
Deutsche Bank».

Deutsche Bank tiene in ansia da
un paio di settimane il comparto
bancario europeo, dopo la noti-
zia del maxi risarcimento chiesto
dagli Usa per le pratiche scor-
rette nei subprime. In tale sce-
nario si è innescata giovedì la no-
tizia che una decina di hedge
fund clienti negli Usa nelle at-

tività del clearing sui derivati si
sarebbe rivolta altrove per il ser-
vizio, secondo Bloomberg hedge
miliardari come Millennium
Partners, Capital Investiment
Management e Rokos. Difficile
stimare di che entità si tratti. A
parte il buffer per 215 miliardi
menzionato da Cryan, l’istituto a
fine del semestre aveva un fun-
ding per 992 miliardi, non è caso
per Deutsche si parla di un co-
losso di importanza sistemica. Di
questo triliardo una fetta, che va-
le 71 miliardi, risulta spalmata tra
i servizi fiduciari, il self-funding e
l’attività in questione offerta agli
hedge come prime broker (non si
sa neppure quanti clienti in to-
tale serva nel margin/prime bro-
kerage cash balances).

Resta intanto sotto i riflettori
anche Commerzbank, dopo i
9.600 tagli al personale annun-
ciati alla vigilia. L’ad Martin
Zielke ha chiarito ieri che cer-
cherà di tener conto dell’impatto
sociale del ridimensionamento
evitando se possibile licenzia-
menti. I tagli saranno soprattut-
to la Germania (Commerz ha so-
lo una trentina di dipendenti in
Italia). Intanto, secondo indi-
screzioni sulla stampa olandese,
anche Ing, la maggior banca del
Paese, con 52mila dipendenti,
starebbe per annunciare il taglio
di migliaia di posti nell’investor
day domani.u
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A 30 GIORNI. IL DIFFERIMENTO DELLA PRIMA RATA DI RIMBORSO A 90 E 60 GIORNI GENERA INTERESSI. LA RICHIESTA DEL PRESTITO FLESSIBILE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAI CLIENTI CHE RIMBORSANO TRAMITE ADDEBITO DIRETTO IN CONTO 
CORRENTE SDD ED È SOGGETTA AD APPROVAZIONE AGOS DUCATO S.P.A. LA FLESSIBILITÀ PUÒ ESSERE ESERCITATA NEL RISPETTO DEI LIMITI CONTRATTUALMENTE PREVISTI E IN CASO DI REGOLARITÀ DEI PAGAMENTI. OFFERTA VALIDA DAL 
13/06/2016 AL 30/09/2016. DAL 13 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2016, IL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE E TELEPASS TI DEDICANO UN’OFFERTA IMPERDIBILE: PUOI RICHIEDERE TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI. 
OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE PROMOZIONI IN CORSO. L’OFFERTA È VALIDA PER LE RICHIESTE CHE AVVENGONO DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. LA PROMOZIONE È VALIDA SOLO PER I NUOVI CONTRATTI. AL TERMINE DEI 9 
MESI DI GRATUITÀ TELEPASS S.P.A. APPLICHERÀ IL CANONE MENSILE NELLA MISURA STANDARD, AD OGGI PARI A 1,26€ (PREZZI IVA INCLUSA). I COSTI RELATIVI AD OGNI UTILIZZO DEL TELEPASS SONO A CARICO DEL TITOLARE. PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI SUI SERVIZI TELEPASS VISITI TELEPASS.IT. L’OPERAZIONE “PROMOZIONE ESTATE 2016” È UNA MANIFESTAZIONE A PREMI PROMOSSA E GESTITA DA CARIPARMA S.P.A. DESTINATA AI CORRENTISTI DELLE BANCHE DEL GRUPPO 
CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE CHE SOTTOSCRIVANO IL PRESTITO PERSONALE FLESSIBILE AGOS PRESSO LE FILIALI DI TALI BANCHE DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. REGOLAMENTO COMPLETO DISPONIBILE SUI SITI DELLE BANCHE DEL GRUPPO. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIEDA IN FILIALE. PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30/09/2016.

NUMERO VERDE 800-771100   CARIPARMA.IT   APERTI  AL TUO MONDO.

PUOI RICHIEDERE FINO A 75.000 EURO
E INIZI A PAGARE DOPO LE VACANZE, ANCHE IN 120 MESI.

IN PIÙ PER TE:
SE SOTTOSCRIVI IL PRESTITO PUOI RICHIEDERE IL TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI.

COLOSSO IN CRISI RENZI: «IL GOVERNO TEDESCO FARA' DI TUTTO PER EVITARE IL TRACOLLO»

Deutsche Bank sbanda, poi vola
sulle voci del taglio alla multa
Il Ceo John Cryan ostenta sicurezza: «Mai stati tanto solidi come oggi»

Vittorio Rotolo

II Per salvaguardare il proprio bu-
siness e assicurare continuità alla
vita della propria azienda, gli im-
prenditori hanno una sola strada
da percorrere: conoscere alla per-
fezione ciò che funziona e ciò che
invece andrebbe migliorato, sia in
termini di processi organizzativi
che per quanto concerne la gestio-
ne del personale. Tematiche af-
frontate nel corso di un incontro
promosso dal Gia, Gruppo imprese
artigiane, che ha visto la presenza,
tra gli altri, di Mattia Iotti, docente
di Valutazione economica dei pro-
getti dell'Università di Parma.

«Un adeguato controllo di gestio-
ne può costituire una grande op-
portunità per l'imprenditore - ha
sottolineato l'esperto -: un'impresa,
se gestita in maniera oculata e an-
che passando attraverso i naturali
passaggi generazionali, è un sog-
getto che può continuare a creare
valore per il territorio all'infinito.
Nelle pmi, dove la centralità del-
l'elemento umano è preponderan-

te rispetto a quello tecnologico, il
budget del personale assume una
rilevanza fondamentale: una misu-
razione oggettiva, oltre a dare con-
sapevolezza rispetto alle scelte stra-
tegiche future, contribuisce al mi-
glioramento dell'impresa stessa,
facendo in modo che tutte le com-
ponenti remino dalla stessa parte.
A trarne beneficio è il territorio, che
non si impoverisce e anzi può con-
tinuare ad avere una sua capacità
attrattiva».

«Vogliamo consolidare il nostro
ruolo di guida per gli imprenditori,
aiutandoli ad avere una visione più
ampia della realtà e, di conseguen-
za, a fare meglio impresa - aggiun-
ge Maurizio Caprari del Gia -: un
passaggio che, in un mondo ormai
globalizzato, diventa cruciale an-
che per la piccola e media impresa.
Con Gia Networking, il program-
ma di iniziative che stiamo met-
tendo in campo per rendere l'im-
prenditore un soggetto sempre più
attivo, crediamo di essere sulla
buona strada».u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

Giorni difficili Il Ceo di Deutsche Bank, John Cryan.

GIA NETWORKING INCONTRO CON IOTTI

Pmi, l'importanza
del controllo
di gestione

FTSE-MIB
+0,38% 16.401 punti

EURO / DOLLARO
1,1196

PETROLIO
48,17 dollari al barile

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
-2,10% 130,70

CHI SCENDE
LUXOTTICA
-1,35% 42,52

CHI SALE
BANCA POPOLARE MILANO

+6,95% 0,3572

TRATTATIVA

Good bank,
la cessione
slitta: Ubi
in stand by

-
-

InBreve
11 MILIONI L'ANNO

E' Conti il paperone
tra i top manager
nn Con oltre 11 milioni di eu-
ro l’ex amministratore de-
legato di Enel, Fulvio Conti,
è il Paperone tra i top ma-
nager pubblici. Secondo la
dichiarazione dei redditi
2015 le entrate di Conti sono
ammontate a 11,153.070 mi-
lioni di euro. Secondo si
piazza Ferdinando Falco
Beccalli, presidente di Enav,
con 9,523.956 milioni. Terzo
l'ad di di Cassa Depositi e
Prestiti, Fabio Gallia, con
2,921.577 milioni. Seguono
nel club dei milionari Fran-
co Bernabè, presidente della
Fondazione La Quadrienna-
le di Roma, con un reddito
complessivo di 1,655.953 mi-
lioni, e Mauro Moretti, ex ad
di Fs, con 1,088.376 milioni.

MERCATO AUTO

Italia, quest'anno
+18%, 2017 più lento
nn Quest’anno il mercato au-
tomobilistico italiano po-
trebbe chiudere con un pro-
gresso di circa il 18% a quo-
ta 1.800.000 unità e le stime
sono in rialzo anche per il
prossimo anno, ma la cre-
scita sarà ad una sola cifra e
potrebbe attestarsi tra il 3 e
il 5% sul 2016. Così la pen-
sano i numeri uno delle
principali case estere pre-
senti in Italia interpellati al
Salone di Parigi, che pre-
vedono un netto ridimensio-
namento rispetto al trend
euforico di quest’anno.

UPI I NUOVI DATI DELL'UFFICIO STUDI

Export:
a Parma
+1,2%
in sei mesi
Nel 2° trimestre rallenta il ritmo
di crescita. Bene l'alimentare

IN BREVE

CREDIT SUISSE
Sisma, si inaugura
l'asilo restaurato
Si inaugura oggi la Scuola
d’Infanzia Filomena Budri di
Mortizzuolo (Mo) ricostruita
dopo il sisma del 2012 grazie a
Credit Suisse insieme a Regione,
Confagricoltura e Croce Rossa.

COLORNO
Sciopero e presidio
davanti alla Wittur
Sciopero di 8 ore e presidio
davanti ai cancelli della Wittur
ieri mattina a Colorno da parte
dei dipendenti a sostegno di un
collega licenziato.

ROMA

II Più tempo, come previsto, per
la cessione delle good bank nate
dalle ceneri di Banca Etruria, Ca-
richieti, Banca Marche e Cari-
ferra ma l’operazione è ancora
lontana da essere conclusa e Ubi,
potenziale acquirente, ha preso
ancora giorni in attesa anche
delle osservazioni della Bce sulle
condizioni e paletti chiesti, spe-
cie nelle sofferenze e i requisiti di
capitale.

Dopo l’informativa letta in
Consiglio dall’ad Massiah, ci si è
riaggiornati alla prossima setti-
mana quando si terrà un con-
siglio di gestione dell’istituto
bresciano-bergamasco.

Nel frattempo la Commissione
Europea ha riconosciuto che ci
sono «buone ragioni per accet-
tare una proroga» rispetto a
quella del 30 settembre e come
ha detto il ministro dell’econo -
mia Pier Carlo Padoan «ci sarà
un margine di tempo sufficiente
a completare il processo di ven-
dita».

Il quadro in cui si muove la
cessione degli istituti certo non è
facile per il settore bancario nel
suo complesso e il governatore
della Banca d’Italia Ignazio Vi-
sco, in un’intervista al Foglio,
pur parlando in termini generali
ha riconosciuto come «per
quanto possa essere un’evenien -
za remota, è saggio prepararsi
anche all’ipotesi di un interven-
to pubblico, pur se ciò non vuol
dire che sarà necessario».u
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ASSEMBLEA BONACCINI CONFERMA: 12 MLN PER IL “VERDI”

I 70 anni di Cna Parma
«La sfida è l'efficienza»
II Si è svolta ieri l'assemblea di Cna
Parma legata al 70° anniversario
dalla fondazione. Sono intervenu-
ti il presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini, il Presidente della
Camera di Commercio Andrea Za-
nlari e il Presidente Nazionale Cna
Daniele Vaccarino per un con-
fronto sul riordino istituzionale e i
nuovi sistemi territoriali.

Nell’intervento introduttivo il
presidente provinciale Cna Gual-
tiero Ghirardi ha sottolineato che
«a distanza 70 anni, le radici poste
nel 1946 dal Comitato degli Arti-
giani di Parma continuano a reg-
gere solidamente e ad irrorare di
sempre nuova linfa un albero che
negli anni è cresciuto forte nei con-
tenuti e nei valori». Sul tema del
riordino istituzionale Ghirardi ri-
tiene «fondamentale affrontare i
temi posti dalla riforma in chiave
di ricerca di una maggior efficienza
della macchina pubblica al servizio
dei cittadini e delle imprese».

Bonaccini da parte sua ha detto
che «il referendum di dicembre
sarà uno spartiacque che ci per-
metterà di capire cosa si potrà o
non si potrà fare. Noi vorremmo
essere tra i primi a mettere in cam-
po le aree vaste». Bonaccini ri-
tiene che l'Emilia-Romagna que-
st'anno supererà i 55 mld di export
raggiunti nel 2015 e ha conferma-
to che sull'aeroporto di Parma la
Regione è disposti a metterci fino
a 12 milioni di euro per interventi
strutturali». ur.e.
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II L'export parmense continua a
crescere, ma rallenta leggermente
il ritmo. Nel secondo trimestre del
2016 - emerge dal rapporto tri-
mestrale curato dall'Ufficio studi
e ricerche dell'Unione Parmense
degli Industriali - il nostro export
ha registrato una variazione ten-
denziale dell’1,0%, in lieve rallen-
tamento rispetto all’1,5% registra-
to nel primo trimestre. La varia-
zione complessiva per il primo se-
mestre è dell'1,2%, «un dato -
commenta l'Upi - tutto sommato
in linea rispetto alla dinamica re-
gionale (1,6%) mentre il totale del-
le esportazioni italiane risulta in-
variato rispetto al primo semestre
2015».
I comparti Nella nostra provincia
i primi sei mesi dell’anno deno-
tano un rafforzamento del fattu-
rato estero per i prodotti dell’a-
limentare (4%) e della chimica
farmaceutica (2%). Contempora-
neamente, rallentano le esporta-
zioni della meccanica (-4%), del-

l’impiantistica alimentare (-1%) e
dei minerali non metalliferi (-6%).
Si segnala invece una decisa ri-
presa delle vendite estere nei set-
tori tessile abbigliamento (14%),
plastica (8%) e legno-arredo.
(16%). Infine, risulta nel comples-
so positiva la variazione del 2%
registrata dall’industria cartaria.
L’alimentare Il settore vale 734
milioni di euro e si conferma, con
un’incidenza del 24%, il primo
comparto export; in particolare,
considerando i comparti che com-
pongono il settore, si registra un
lievissimo calo (-1%) per pasta,
dolci, gelati, surgelati, precotti,
ecc., mentre crescono del 4% le
vendite di prosciutti e salumi (4 %)
e riprendono quota le esportazio-
ni di parmigiano e derivati latte
(17%). Acquistano vigore le espor-
tazioni di conserve vegetali e di
frutta (6%) e prosegue il percorso
di espansione per le aziende della
molitoria (7%); mentre risulta in
frenata la domanda di bevande

(-10%). Si segnala una minima di-
minuzione per il settore delle con-
serve ittiche, infine crescono del
2% le esportazioni di oli e grassi.
I trend Il secondo settore per va-
lore esportato è la meccanica ge-
nerale, 634 milioni e un calo del
4% rispetto al primo semestre
2015. Anche l’impiantistica ali-
mentare registra, con 629 milioni
di euro, un lieve calo dell’1% ri-
spetto al 2015. Cresce ancora, al

quarto posto con 611 mln, la chi-
mica-farmaceutica il cui trend nel
primo semestre manifesta una va-
riazione complessiva del 2% sin-
tesi di un rallentamento nel set-
tore della farmaceutica e di una
dinamica ancora positiva per la
chimica (7%) e profumeria (6%).
I mercati Quanto alla dinamica
per aree geografiche, nel semestre
si consolida, con una variazione
semestrale del 6%, il clima di ri-

presa delle esportazioni verso l’Ue
mentre si riscontra un lievissimo
l’incremento (1%) verso i Paesi Eu-
ropei extra Ue, l’intero continente
americano e l’Asia. Cadono del
13% rispetto al primo semestre
2015 le vendite dirette in Medio
Oriente e Africa. Fisiologico ap-
pare invece il calo del 44% delle
esportazioni dirette in Oceania
dopo l’exploit del 2015.ur.e.
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PREZZI SETTEMBRE, CALO DA AGOSTO

Inflazione:
Parma più alta
della media
Più 0,6% annuo ma
meno 0,5% mensile.
L'Istat: l'Italia esce
dalla deflazione
II I prezzi riprendono fiato e l'I-
talia a settembre esce da una
lunga fase di deflazione. A Par-
ma i dati del mese mostrano in-
vece i due lati - opposti - della
medaglia. In città l'inflazione
tendenziale è +0,6% (+0,1% l'I-
talia); quella congiunturale è -
0,5% a Parma (- 0,2% la media
nazionale). Nel mese che si è
concluso ieri, quindi, l'inflazione
tendenziale ha segno positivo:
significa che, rispetto a un anno
fa (settembre 2015), in media i

prezzi sono saliti. L'inflazione
congiunturale a Parma invece è
negativa: rispetto ad agosto
2016 i prezzi tendono a dimi-
nuire. In entrambi i casi, il dato
di Parma è sopra la media.

A livello nazionale c'è final-
mente un'inversione di tenden-
za rispetto alla deflazione dei
mesi scorsi. L'Istat sottolinea che
«dopo sette mesi consecutivi di
diminuzioni tendenziali, i prezzi
al consumo tornano a crescere,
seppur di poco». Incide in par-
ticolare il «marcato ridimensio-
namento» della flessione dei
prezzi dei beni energetici (- 3,5%
da - 6,5% di agosto).

A Parma i prezzi che aumentano
di più, secondo le rilevazioni del
Comune, sono quelli di «Alcolici e

tabacchi» e «Abbigliamento e cal-
zature» (+2,4% annuo); mobili e
articoli per la casa +1,5%. Nel set-
tore Trasporti l'inflazione ten-
denziale è +0,6%: il dato è «raf-
freddato» dai carburanti (gasolio
- 2,4%, benzina - 1,3%, altri - 5%).
Frenano i prezzi di «Abitazione,
acqua, elettricità e altri combu-
stibili» (- 1,3% annuo), telefonia (-
1%), spettacoli e cultura, - 2,2%
rispetto ad agosto.

In Italia risultano invariati a set-
tembre i prezzi del «carrello della
spesa»: i beni alimentari, per la
cura della casa e della persona. A

Parma i prezzi dei prodotti ali-
mentari sono aumentati, in me-
dia, dello 0,9% rispetto a un anno
fa, mentre calano dello 0,2% da
agosto. I singoli prodotti del pa-
niere variano molto. Per fare al-
cuni esempi, rispetto a un anno fa
il pane è più caro (+1,4%), mentre i
prezzi della pasta calano del 3,4%.
Leggeri aumenti per la carne bo-
vina e suina (+0,8 e +0,1% annuo)
ma calano di 1,2% i prezzi del pol-
lame. uA.V.

w w w. g a z ze t t a d i pa r m a . i t
Tutti i dati di Parma sul sito

MILANO

II Resta alta la tensione su Deut-
sche Bank. L’ad della prima ban-
ca tedesca, John Cryan, ha rea-
gito alla «violenta speculazio-
ne» rivolgendosi ai dipendenti,
perché una «percezione esterna
distorta - ha detto loro - non in-
fluenzi in modo più forte la no-
stra attività quotidiana». Del re-
sto dopo le turbolenze sulla pos-
sibile fuga di alcuni clienti a Wall
Street, il titolo dell’istituto era
partito alla Borsa di Francoforte
in caduta libera, facendo sban-
dare tutti i mercati europei, e
sprofondando per la prima volta
nella sua storia sotto i 10 euro, in
perdita quasi del 9%. Poi l’in -
versione di rotta col rimbalzo re-
gistrato a Wall Street per ter-
minare infine col botto (+6,39%
a 11,57 euro a Francoforte e
+14,11% alla chiusura di Wall
Street) grazie alle indiscrezioni
su un accordo in arrivo col di-
partimento di Giustizia ameri-
cano per ridurre a 5,4 miliardi di
dollari la multa per lo scandalo
dei subrpime rispetto alla richie-
sta iniziale di 14 miliardi di dol-
lari.

Cryan da parte sua ha ribadito
che l’istituto ha «solide fonda-
menta»: «Mai negli ultimi ven-
t’anni Deutsche Bank è stata così
sicura come oggi per quel che
riguarda il bilancio - ha detto -.

Con riserve superiori a 215 mi-
liardi di euro la banca ha un buf-
fer di capitale molto conforte-
vole».

Il Governo di Berlino ha sotto-
lineato che il settore bancario in
Germania «è ben messo» e le «at-
tuali condizioni per il finanzia-
mento delle nostre imprese» so-
no «eccellenti». Non si è invece
espresso su Deutsche Bank, esclu-
dendo il tema sia stato affrontato
nel colloquio telefonico giovedì

tra la cancelliera Angela Merkel e
il presidente Usa Barack Obama.

«Sono certo che le autorità te-
desche faranno tutto ciò che è
necessario per evitare che la crisi
di Deutsche Bank si aggravi», ha
fatto intanto sapere il premier
italiano Matteo Renzi. «Abbia-
mo sempre detto che sul tema
del credito l’Ue deve fare tutto
ciò che serve per rimettere a po-
sto la situazione delle banche.
Comunque, pieno appoggio al

governo tedesco nella speranza e
nella convinzione che saprà fare
fronte alle problematiche di
Deutsche Bank».

Deutsche Bank tiene in ansia da
un paio di settimane il comparto
bancario europeo, dopo la noti-
zia del maxi risarcimento chiesto
dagli Usa per le pratiche scor-
rette nei subprime. In tale sce-
nario si è innescata giovedì la no-
tizia che una decina di hedge
fund clienti negli Usa nelle at-

tività del clearing sui derivati si
sarebbe rivolta altrove per il ser-
vizio, secondo Bloomberg hedge
miliardari come Millennium
Partners, Capital Investiment
Management e Rokos. Difficile
stimare di che entità si tratti. A
parte il buffer per 215 miliardi
menzionato da Cryan, l’istituto a
fine del semestre aveva un fun-
ding per 992 miliardi, non è caso
per Deutsche si parla di un co-
losso di importanza sistemica. Di
questo triliardo una fetta, che va-
le 71 miliardi, risulta spalmata tra
i servizi fiduciari, il self-funding e
l’attività in questione offerta agli
hedge come prime broker (non si
sa neppure quanti clienti in to-
tale serva nel margin/prime bro-
kerage cash balances).

Resta intanto sotto i riflettori
anche Commerzbank, dopo i
9.600 tagli al personale annun-
ciati alla vigilia. L’ad Martin
Zielke ha chiarito ieri che cer-
cherà di tener conto dell’impatto
sociale del ridimensionamento
evitando se possibile licenzia-
menti. I tagli saranno soprattut-
to la Germania (Commerz ha so-
lo una trentina di dipendenti in
Italia). Intanto, secondo indi-
screzioni sulla stampa olandese,
anche Ing, la maggior banca del
Paese, con 52mila dipendenti,
starebbe per annunciare il taglio
di migliaia di posti nell’investor
day domani.u
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